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ha lo scopo di integrare e promuovere l’immagine aziendale in relazione soprattutto al mercato 
estero, che è attualmente il principale mercato della Galvanina;

– che la valutazione dell’istanza in esame, essendo riferita allo sviluppo di un’attività produttiva 
privata di eccellenza, si configura di <pubblico interesse> per le complessive ricadute positive che 
comporta per la Comunità locale;

– che, in effetti, la stessa Regione Emilia – Romagna, nella Circolare PG 308657 del 13.05.2015, 
evidenzia che “Si rilevano dunque numerose disposizioni regionali in materia urbanistica che 
riconoscono espressamente di interesse pubblico l'insediamento, l'ampliamento, la 
ristrutturazione, il frazionamento, ecc. di insediamenti produttivi, e in particolar modo di quelli che 
presentano un elevato grado di innovazione e di specializzazione intelligente dei prodotti e dei 
processi produttivi, che valorizzano i progetti di ricerca, la responsabilità sociale d'impresa, la 
sostenibilità ambientale e sociale degli insediamenti, …..”.

– che la stessa Corte Costituzionale (sentenza n. 85/2013) ha evidenziato, con riferimento al vigente 
periodo storico: “l’interesse costituzionalmente rilevante al mantenimento dei livelli occupazionali 
ed il dovere delle istituzioni pubbliche di spiegare ogni sforzo in tal senso”;

– che oltre agli aspetti di sviluppo e promozione dell'attività industriale svolta da La Galvanina SpA, 
l’attuazione dell’intervento in progetto  presenta altri aspetti di pubblico interesse, così definibili 
poiché in grado di produrre per questo Comune i seguenti vantaggi sotto il profilo paesaggistico-
ambientale, storico-culturale, socio-economico e finanziario:

 sotto il profilo paesaggistico-ambientale: occorre sottolineare che l’area su cui dovrà essere 
realizzato l’intervento in argomento è soggetta al vincolo di tutela dei Beni Paesaggistici e 
Ambientali di cui al D.Lgs. 22/01/2004 n. 42, Parte Terza, in quanto ricompresa nell’area 
vincolata “Zona collinare di Covignano” (PROVVEDIMENTO MINISTERIALE di 
VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO - art. 136-141-157 D.Lgs. 42/04);
il comparto della Galvanina (area d’intervento urbanistico mq.50.984) è collocato in 
posizione baricentrica rispetto al colle di Covignano, che costituisce uno dei siti più 
sensibili e rappresentativi dell’intero territorio riminese. Il progetto unitario in argomento si 
pone l'obiettivo di rendere architettonicamente e paesaggisticamente coerenti tra loro queste 
aree, grazie ad alcuni interventi di riqualificazione ambientale e di valorizzazione del 
sistema degli spazi aperti, e, a livello strettamente compositivo, grazie alla scelta di un 
linguaggio architettonico diffuso e riconoscibile per i tre sotto-ambiti (caratterizzato da una 
continuità cromatica, morfologica e di materiali) in modo da attribuirgli una coerenza 
stilistica identitaria. Partendo dal riequilibrio naturalistico e dalla ricucitura ambientale 
dell’area della Galvanina, il progetto si propone inoltre di perseguire un collegamento con la 
potenziale rete ecologica d’area vasta, prefigurando un processo di rigenerazione ecologica ad 
ampio raggio ad integrazione delle azioni legate all'attuazione del Piano Strategico e degli atti 
conseguenti;

 sotto il profilo storico-culturale: nella parte più elevata del Complesso della Galvanina si trova il 
fabbricato delle cosiddette “Terme”, costituito da una serie di edifici, di diverse epoche, il cui 
apparato più antico risale al 1500.
Il fabbricato realizzato negli anni '60 rappresenta anche una testimonianza dell’opera 
dell'architetto riminese Mario  Ravegnani  Morosini.
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Il progetto prevede il mantenimento e l'integrazione di queste parti con elementi di nuova 
costruzione. Il museo viene riorganizzato nell'area reception del fabbricato “Wellness 
Terme”.

 sotto il profilo socio-economico a scala comunale, attraverso la valorizzazione e lo sviluppo di 
un'azienda storicamente insediata nel territorio comunale, la creazione, in prospettiva, di nuovi 
posti di lavoro sia nello stabilimento produttivo che nei fabbricati del complesso Wellness 
Terme e Pomd'oro;

 sotto il profilo finanziario dell'Ente, per effetto dell'introito nelle casse comunali delle somme 
relative agli oneri concessori che l'Azienda dovrebbe corrispondere laddove ottenesse il rilascio 
dei permessi di costruire e al contributo straordinario già versato al fine della presentazione della 
proposta di variante in argomento al Consiglio Comunale;

– che la verifica dello stato dei luoghi ha evidenziato, da parte dello stesso soggetto proponente, una 
serie di attività edilizie, che si sono succedute nel tempo, non legittime e perciò abusive, che hanno 
comportato una stratificazione di alcuni manufatti ed annessi di servizio incongrui, che hanno finito 
per compromettere la leggibilità del paesaggio di cui il progetto ne prevede la completa 
demolizione;

– che la realizzazione dell’intervento è subordinata al ripristino della legittimità dello stato di fatto, e 
che, pertanto, pur nel quadro della doverosa repressione degli abusi edilizi, si rende opportuno, 
come riconosciuto dalla stessa Suprema Corte, contemperare detta giusta attività di repressione con 
la salvaguardia della funzionalità dell’attività produttiva e dei livelli occupazionali ed a tale 
contemperamento può pervenirsi mediante l’espresso impegno del Soggetto attuatore alla 
rimozione di tutte le opere non legittime, fatti salvi gli immobili strettamente funzionali allo 
svolgimento dell’attività produttiva dei quali – ferma restando l’obbligo della loro demolizione – al 
solo fine di non interrompere il ciclo della produzione, si prevede la demolizione secondo un 
cronoprogramma condiviso con il soggetto attuatore stesso;

– che a tale complessivo assetto di interessi, che non  deroga alla doverosa attuazione di un preciso 
obbligo di Legge, ma si limita a modularne le modalità esecutive e con esclusivo riferimento  agli 
immobili strettamente funzionali allo svolgimento dell’attività produttiva, può pervenirsi mediante 
un  atto che assume il contenuto e la forma di un accordo procedimentale ex  art. 11 L.241/90, che, 
consentendo di modulare l’esercizio del potere repressivo per permettere il soddisfacimento di un 
indubbio interesse pubblico alla salvaguardia della funzionalità dell’attività produttiva e dei livelli 
occupazionali, consente di conseguire una utilità ulteriore che sarebbe difficilmente conseguibile 
con l’utilizzo degli ordinari strumenti autoritativi (ordinanza  di demolizione);

– che l'approvazione del progetto in argomento è, infine, pienamente in sintonia con gli obiettivi 
stabiliti da questa amministrazione comunale nelle “Linee di mandato” e richiamati nel 
c.d.“Pacchetto impresa”, il cui Atto di indirizzo è stato approvato con Delibera di C.C. n.56/2016, 
potendosi ravvisare nel suddetto intervento un'azione concreta per:

 affiancare le imprese insediate nel territorio riminese in progetti di riqualificazione, 
promozione e sviluppo;

 sviluppare l'offerta per il tempo libero, innovare la  filiera del prodotto turistico offrendo 
prodotti e servizi di qualità, eccellenza ed unicità, nella piena valorizzazione e 
qualificazione del patrimonio culturale e ambientale presente nel territorio riminese;
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DATO ATTO che il Progetto in argomento è costituito dagli elaborati in formato digitale sotto elencati 
(allegato “A”), a seguito acclusi come parte integrante della presente deliberazione:

1) PROGETTO PAESAGGISTICO (Tavv. PA01, PA02, PA03, PA04, PA05, PA06, PA07, PA08, 
PA09, Rel. A-REL.02, A-REL.03 “Metaprogetto per la valorizzazione strategica paesaggistica del 
Colle di Covignano e del Complesso della Galvanina” e allegati 01, 02, 03, 04) - prot. 215771 del 
12/10/2016;

2) PROGETTO ARCHITETTONICO (Tavv. AR-SDF-01, AR-SDF-02bis prot. 262898 del 
19/10/2017, AR-SDF-03, AR-SDF-04 prot. 55330 del 10/03/2017, AR-SDF-05, AR-SDF-06, AR-
SDF-07, AR-SDF-08, AR-SDF-09, AR-SDF-10, AR-SDF-11, AR-SDF-12, AR-SDF-13, AR-SDF-
14, AR-SDF-15, AR-SDF-16; AR-SLEG-01, AR-SLEG-02, AR-SLEG-03, AR-SLEG-04, AR-
SLEG-05, AR-SLEG-06, AR-SLEG-07, AR-SLEG-08, AR-SLEG-09, AR-SLEG-10, AR-SLEG-
11, AR-SLEG-12; AR-PRO-01, AR-PRO-02, AR-PRO-03, AR-PRO-04, AR-PRO-05, AR-PRO-
06, AR-PRO-07, AR-PRO-08, AR-PRO-09, AR-PRO-10, AR-PRO-11, AR-PRO-12, AR-PRO-13, 
AR-PRO-14, AR-PRO-15, AR-PRO-16, AR-PRO-17, AR-PRO-18, AR-PRO-19, AR-PRO-20, 
AR-PRO-21, AR-PRO-22, AR-PRO-23, AR-PRO-24, AR-PRO-25, AR-PRO-26bis prot. 262898 
del 19/10/2017, AR-PRO-27bis prot. 262898 del 19/10/2017, AR-PRO-28bis prot. 262898 del 
19/10/2017; AR-DC-01, AR-DC-02, AR-DC-03, AR-DC-04, AR-DC-05, AR-DC-06, AR-DC-07, 
AR-DC-08, AR-DC-09; Rel. A.REL.01, A.REL-TAB., A-REL.FOTO, A-REL.BARR) - prot. 
215771 del 12/10/2016;

3) STUDIO e PROGETTO GEOLOGICO (STUDIO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO: 
GEOMORF.01, GEOMORF.02, GEOMORF.REL.01; PROGETTO GEOLOGICO E 
GEOTECNICO: GEO.01, GEO.REL.01, GEO.REL.02) - prot. 215771 del 12/10/2016; Relazione 
di fattibilità geologica – geomorfologica (REL.CONF.GEOMORF.) e relative tavole allegate, 
acquisita cartacea agli atti con prot. n. 155871 del 26/06/2017 (digitale prot. 185430/17 e prot. 
185434/17);

4) STRUTTURE (Tavv. ST-PRE.01, ST-PRE.02, ST-PRE.03, ST-PRE.04, ST-PRE.05, ST-PRE.06, 
Rel. ST-PRE-REL) - prot. 215771 del 12/10/2016;

5) IMPIANTI (Tavv. GEN.01, FOGN.B.01, FOGN.B.02, FOGN.B.03, FOGN.B.04; FOGN.N.01, 
FOGN.N.02, FOGN.N.03, FOGN.N.04, Rel. FOGN.REL.B, FOGN.REL.N; IDR.01, Rel. 
IDR.REL.01; PM.01, PM.02, PM.03, PM.04, PM.05, PM.06, PM.07, PM.08, PM.09, PM.10, 
PM.11, PM.12, PM.13, Rel. PM.RT; IMPIANTI ELETTRICI: EL01, EL01(a-n), EL.02, EL.02 (a-
q), EL.03, EL.03(a-b), RTF, PF.01, PF.02) - prot. 215771 del 12/10/2016;

6) ANTINCENDIO (Tavv. 02, 03, 04, 05, 06, 07, 08, Rel. 01) - prot. 215771 del 12/10/2016;

7) STUDIO IMPATTO ACUSTICO (Rel. ACU-REL.01, ACU-REL.02) - prot. 215771 del 
12/10/2016;

8) VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ VAS (VAS.REL.01, VAS.REL.01-aggiornamento01) - 
prot. 215771 del 12/10/2016.

DATO ATTO:
– che al momento della presentazione l’istanza in argomento manifestava di possedere elementi in 

contrasto sia con la strumentazione urbanistica vigente (PRG) che con gli strumenti urbanistici 
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– che le variazioni procedurali e della strumentazione urbanistica generale hanno inoltre generato 

riflessi sugli elaborati che esaminano le criticità ambientali: infatti la nuova strumentazione 
urbanistica, redatta in conformità con la LR 20/2000, è corredata di Vas-Valsat ai sensi dell’art. 5 
della citata LR, al contrario del previgente PRG. Si è quindi reso necessario, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 5, redigere un elaborato integrativo del Rapporto ambientale riferito alla 
strumentazione urbanistica a cui accede (RUE)- Allegato “E”- , che integra le valutazioni già 
formulate in sede di approvazione di detto strumento, e consegnarlo all’amministrazione 
competente per le relative valutazioni (Provincia di Rimini e ARPAE-SAC);

– che risulta quindi del tutto superata la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, di cui all’art. 
12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;

PRECISATO:
– che la proposta di modifica cartografica e normativa alla strumentazione urbanistica vigente 

(PSC/RUE) - Allegato “E”- si dettaglia come segue:
 la variante alla strumentazione urbanistica riguarda sia il Quadro Conoscitivo (QC) del PSC che 

il RUE. 
Il QC sarà infatti aggiornato nelle sezioni B (geologia) ed E (tavola dei vincoli).
 Il RUE viene aggiornato inserendo sulle tavole un perimetro (a sua volta richiamato nelle 
norme) riferito al progetto in trattazione, che consentirà al Soggetto richiedente di attuare 
l'intervento nei limiti temporali stabiliti dalla convenzione a corredo dello stesso.

 il progetto in variante alla strumentazione urbanistica prevede una relazione illustrativa delle 
prospettive di sviluppo aziendale generale, mirato essenzialmente alla possibilità di ampliamento e 
ammodernamento dell’attività produttiva esistente, e di sviluppo delle altre attività d’impresa ad 
essa legate, con interventi di nuova costruzione e ampliamento suddivisi secondo i seguenti 
raggruppamenti funzionali delle destinazioni: produttiva e commerciale;

– che il progetto verrà attuato previa stipula di convenzione ai sensi dell’art. 11 L.241/90 che stabilisce le 
modalità ed i tempi di attuazione (Allegato “D”).

– che l'intervento in argomento è soggetto all’obbligo di reperimento, da parte del soggetto attuatore, delle 
aree finalizzate alle dotazioni infrastrutturali degli insediamenti, così come dettagliate nell'art. 37 del 
RUE; le aree dovute per i Parcheggi P1 e per le aree a verde pubblico U sono state quantificate nella 
tavola di progetto AR-PRO-004 (complessivamente sono dovuti mq 1.408,12 di P1 e mq 1.386,16 di 
U). Nel caso specifico, il Soggetto Attuatore chiede di poter monetizzare l'intero standard, essendo una 
facoltà sempre consentita all'art. 39 del RUE per gli interventi nel territorio rurale.

PRESO ATTO della relazione tecnica del 19/10/2017, a seguito allegata quale parte integrante della 
presente deliberazione (allegato “C”), redatta dal Dirigente incaricato all'approvazione del procedimento di 
variante in argomento (Disposizione del Sindaco prot. 148988 del 19/06/2017), nella quale viene illustrata 
ogni fase del procedimento di valutazione a cui è stata sottoposta l'istanza edilizia e indicati in motivi e le 
modalità per una sua legittima conclusione in conformità alla normativa urbanistico-edilizia che disciplina 
ogni trasformazione del territorio comunale;

DATO ATTO:
–  che, durante il periodo di pubblicazione e deposito del Progetto in argomento, e del relativo avviso 

di attivazione di procedura ai sensi dell'art. 8 DPR 160/2010, è pervenuta un'Osservazione d'Ufficio 
da parte del Settore Infrastrutture e Grande Viabilità – U.O. Qualità ambientale, prot. 113799 del 
15/05/2017 (allegato “F”), relativa alla necessità di provvedere alla sistemazione e regimazione di 
un fosso interpoderale, che si immette nel canale consortile Calastra, nel quale scarica anche la 
Galvanina;
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introdurvi le eventuali modifiche minime indispensabili a consentirne la stipula nel rispetto 
dei contenuti e delle finalità che lo caratterizzano;

4) di stabilire che la suddetta Convenzione dovrà essere sottoscritta entro 3 mesi dall'avvenuta 
esecutività della presente Delibera, a pena di decadenza della variante urbanistica;

5) di stabilire che, per effetto dell'approvazione di cui ai precedenti punti, l'attuazione del 
progetto generale di “Ricucitura paesaggistica, ambientale ed architettonica del Complesso 
della Galvanina” potrà avvenire mediante intervento edilizio diretto; nello specifico, in 
accordo con i contenuti della suddetta Convenzione, il Comune rilascerà tre distinti 
Permessi di costruire, che si riferiranno ai seguenti tre sottoambiti, già individuati nei vari 
elaborati di progetto, e denominati:
 1. Intervento Stabilimento;
 2. Intervento Pomod’Oro;
 3. Intervento Terme Wellness;

I tre Permessi di Costruire dovranno essere richiesti entro 5 anni dalla firma della Convenzione, a pena 
di decadenza della variante urbanistica per la parte non autorizzata; gli uffici comunali provvederanno 
al rilascio di ciascun permesso di costruire non appena la Ditta intestataria dell'atto medesimo avrà 
espletato tutti i necessari adempimenti burocratici e corrisposti gli oneri concessori di legge;

6) di dare atto che il responsabile del procedimento è l’Ing Chiara Dal Piaz, Dirigente 
incaricato all'approvazione del procedimento di variante in argomento (Disposizione del 
Sindaco prot. 148988 del 19/06/2017);

7) di dare atto, infine, che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i 
pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 18.08.2000, n. 267, così come dettagliatamente 
richiamati in premessa.”

Dichiarata aperta la discussione, si hanno i seguenti interventi:
l'Assessore Frisoni (Assessorato Mobilità, Programmazione e Gestione del Territorio, Demanio) per 
l'illustrazione dell'argomento, i Conss.: Renzi, Spina, Trombetta, Zilli, Frisoni Davide, Pecci.

Durante l'intervento del Consigliere Pecci esce il Presidente del Consiglio Donati. Assume la 
presidenza il Vice Presidente Marcello.

Prosegue la discussione ed intervengono i Conss. Erbetta, Muratori e Mauro.

Durante  l'intervento del Consigliere Mauro entra il Presidente del Consiglio Donati che riassume la 
presidenza.

Intervengono quindi i Conss.:Mauri, Piccari, Casadei, Magrini, Bellucci Andrea, Zoccarato, 
Camporesi, Spina, Erbetta e Renzi.

Infine interviene l'Assessore Frisoni per la replica conclusiva.

Quindi intervengono per dichiarazione di voto i Conss.: Renzi, Spina, Pecci, Mauro e Muratori.
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Presenti  n. 28 Consiglieri: Bellucci Andrea, Bellucci Giorgia, Camporesi, Casadei, Corazzi, De 
Leonardis, Donati, Erbetta, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, Gianfreda, Grassi, Magrini, 
Marcello, Mauri, Mauro, Muratori, Pasini, Pecci, Petrucci, Piccari, Renzi, Spina, Trombetta, Vinci, 
Zilli e Zoccarato.

Il Presidente del Consiglio Donati pone ora in votazione l'emendamento presentato dal Consigliere 
Spina alla proposta deliberativa in oggetto così formulato:
Dopo il punto n. 4 della proposta deliberativa è aggiunto il seguente punto “4bis) (delibera) di dare 
mandato alla Giunta Comunale di integrare lo schema di convenzione di cui all'allegato “D” ovvero,  
alternativamente, di negoziare in separata convenzione l'obbligo del soggetto attuatore di consentire 
l'accesso pubblico gratuito alle aree museali e di interesse storico del complesso “Galvanina” in 
giorni ed orari determinati compatibili con le esigenze della produzione e della proprietà privata”.

Il Consiglio Comunale, esperita la votazione con modalità elettronica respinge l'emendamento con il 
seguente risultato: 17 voti contrari: (Bellucci Giorgia, Casadei, Corazzi, De Leonardis, Donati, 
Erbetta, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, Gianfreda, Grassi, Magrini, Muratori, Pasini, 
Petrucci, Piccari e Vinci), n. 11 voti favorevoli: (Conss.: Bellucci Andrea, Camporesi, Marcello, 
Mauri, Mauro, Pecci, Renzi, Spina, Trombetta, Zilli, Zoccarato) e nessun astenuto, espressi dai n. 28 
Consiglieri presenti.

Si omette la discussione, che risulta dalla registrazione della seduta.

Indi il Presidente del Consiglio Donati, vista la proposta deliberativa sopra riportata, esaurita la 
trattazione dell'argomento, pone in votazione l'osservazione prot. n. 113799 del 15.05.2017 del Settore 
Infrastrutture e Grande Viabilità – U.O. Qualità ambientale, così come controdedotta;

Esperita la votazione con modalità elettronica, il Consiglio Comunale accoglie l'osservazione in 
oggetto con il seguente risultato:

Presenti Nr. 28
Votanti Nr. 28
Favorevoli Nr. 19 Conss.: Bellucci Giorgia, Casadei, Corazzi, De Leonardis, 

Donati, Erbetta, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, 
Gianfreda, Grassi, Magrini, Mauro, Muratori, Pasini, 
Petrucci, Piccari, Renzi e Vinci

Contrari Nr. 0
Astenuti Nr. 9 Conss.: Bellucci Andrea, Camporesi, Marcello, Mauri, Pecci, 

Spina, Trombetta, Zilli e Zoccarato

Infine il Presidente del Consiglio Donati pone in votazione la proposta deliberativa sopra riportata.

Esperita la votazione con modalità elettronica, il Consiglio Comunale approva il testo nella 
formulazione proposta  con il seguente risultato:

Presenti Nr. 28
Votanti Nr. 28
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Favorevoli Nr. 19 Conss.: Bellucci Giorgia, Casadei, Corazzi, De Leonardis, 

Donati, Erbetta, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, 
Gianfreda, Grassi, Magrini, Mauro, Muratori, Pasini, 
Petrucci, Piccari, Renzi e Vinci

Contrari Nr. 0
Astenuti Nr. 9 Conss.: Bellucci Andrea, Camporesi, Marcello, Mauri, Pecci, 

Spina, Trombetta, Zilli e Zoccarato

Escono i Conss.: Spina, Renzi, Mauro e Zilli.
Presenti n. 24 Consiglieri.
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  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL VICE SEGRETARIO GENERALE

 Donati Sara  Bellini Alessandro


